
Forse è davvero giunto il momen-
to di dire basta all’uso strumentale
dell’eredità di uno dei massimi
scrittori di questi anni. Forse è dav-
vero l’ora di leggere i suoi libri piut-
tosto che appassionarsi a gossip

editoriali, a presunte verità scomo-
de sulla vita di questo autore che,
almeno in Italia, fu ignorato in vita
mentre uscivano i suoi romanzi, tan-
ti, da Sellerio. Roberto Bolaño, di
cui ora le pagine culturali dei due
maggiori quotidiani italiani abusa-
no per logiche di controversialità e
di eventizzazione, è uno scrittore
che va letto anziché sbandierato per
la sua morte prematura e per il suc-
cesso postumo (verità poi parziale
perché al momento della sua morte,
nel 2003, Bolaño era già una leggen-
da per una generazione di autori su-
damericani e aveva vinto con I detec-
tive selvaggi i maggiori premi di area
ispanica). C’è qualcosa che infastidi-

sce, e che soprattutto non gioca a fa-
vore del lettore, ogni volta che evo-
cando un favoloso lascito si ipotizza-
no chissà quali capolavori, chissà
quali sorprese dalle carte finite dal-

la fine del 2008 al mediatico agente
Andrew Wylie. Bolaño, siamo pron-
ti a scommettere, non ha lasciato al-
tri Stella distante, né Notturno cile-
no, né Puttane assassine e via dicen-

do. Lo stesso penta romanzo 2666 -
che segna da noi il passaggio presso
Adelphi - fu del tutto rivisto e appro-
vato cosi come poi l’abbiamo letto;
ora con molti dei recensori che si ca-
pisce bene che non l’hanno per nien-
te letto (peggio ancora va con I detec-
tive) è triste assistere ad una sorta di
frenesia per presunte parti seste e
settime. L’effetto «caso Bolaño» «mi-
to Bolaño» «ciclone Bolaño» si va ri-
petendo ora anche con l’uscita di Il
Terzo Reich (Adelphi, traduzione di
Ilide Carmignani, pp.325, €20), un
romanzo per bolañistas di lungo cor-
so visto che si tratta di un libro del
primo Bolaño e che l’autore non vol-
le mai pubblicare in vita. Non è il pri-
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La leggenda, il gossip e l’arte
La verità suRoberto Bolaño
Molti ne parlano e ne scrivono,
pochi l’hanno letto davvero. È
Roberto Bolaño, il maestro cile-
no della scrittura scomparso
cinquantenne nel 2003. Ora
per Adelphi esce «Il Terzo Rei-
ch», romanzo giovanile.
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p «Il Terzo Reich» il nuovobel titolo proposto daAdelphi. Ma l’autore lo bollava: «È unam....»

p Rileggiamo l’opera di un grande narratore, oggi oggetto di pettegolezzi ed «eventizzazioni»
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